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Comunità: istruzioni per l’uso
· se hai qualcosa da nascondere... 
· se pensi di avere un compito speciale...

· se cerchi un palcoscenico su cui esibirti...

· se pensi di poter soddisfare in Comunità dei bisogni che non riesci a soddisfare altrove... 
· se hai bisogno di apprezzamento, gratificazioni o riconoscimenti... 
· se ti illudi che qualcuno possa sollevarti da un compito che è tuo…

· se non hai capito che in Comunità si può venire solo per dare e non per ricevere...

... non venire in Comunità.

· se credi di avere delle soluzioni pronte...

· se non hai dubbi, o hai già delle idee precise...

· se hai bisogno di certezze, e paura del rischio...

· se pensi di avere da dare più di quanto tu non abbia da ricevere... 
· se cerchi qualcuno con cui condividere i tuoi problemi... 
· se hai ancora bisogno di dimostrare qualcosa... 
· se cerchi per il piacere di cercare...

... non venire in Comunità.
· se credi ancora nell’ingiustizia... 
· se pensi che una parte sia migliore di un’altra... 
· se non sei curioso... 
· se ti fidi più della tua mente che del tuo cuore... 
· se pretendi delle risposte... 
· se non hai pazienza... 
· se non sai dimenticarti di te...

... non venire in Comunità.

Non venirci, perché la Comunità non è quello che pensi tu, o quello che tu vorresti che fosse. La Comunità è una realtà che, pur comprendendoti, ti trascende totalmente, e quindi: tanto è accogliente, e generosa, con chi con sensibilità, premura e attenzione rispettandola la ricerca, ne va sperimentalmente alla scoperta, con chi nel silenzio la osserva, e la ascolta; quanto alla lunga inevitabilmente respinge chi non la riconosce.

· se senti di non dovere più niente a te stesso...

· se sei contento di te, ma non accontentato...

· se preferisci occuparti delle cose, anziché preoccupartene... 
· se hai l’abitudine di verificarti nelle azioni e non nelle intenzioni... 
· se non hai perso il gusto del gioco, o se lo hai ritrovato... 
· se hai imparato a far convivere l’impegno con l’abbandono... 
· se sei disposto a una continua verifica, al tuo massimo livello di consapevolezza, della natura delle tue motivazioni in relazione al fine che riconosci...

... vieni in Comunità. 
· se non hai paura delle responsabilità, e degli impegni che ne conseguono...

· se sai condire la serietà con il sorriso, e viceversa... 
· se ami la solitudine, ma non ne hai bisogno...

· se aspiri alla libertà, senza illuderti di trovarla fuori di te... 
· se conosci il valore dell’apprezzamento come fattore eminentemente integrante...

· se sai apprezzare il diverso come il prezioso presupposto dell’integrazione...

· se credi nel gruppo, ma al di là della tua idea di gruppo…
... vieni in Comunità.
· se sai essere fedele, nel tempo, alle tue aspirazioni, malgrado te stesso...

· se non hai sempre bisogno di capire per credere… 
· se sei disposto ad affidarti... 
· se non lo fai per te, ma ti senti chiamato a farlo…

· se sei disposto a perderti per poterti ritrovare…
· se l’unica resa che vuoi conoscere è quella del tuo Ego…

· se sai vedere oltre, o se almeno questo “oltre” lo senti...

... vieni in Comunità.

Soprattutto vienici se questi spunti non sono per te delle realtà realizzate (in tal caso già ci saresti, nella Comunità), ma piuttosto delle indicazioni di un cammino di cui condividi la direzione.
L’unico requisito forse veramente indispensabile è che nella parte più profonda di te, al di là di tutte le inevitabili e sofferte contraddizioni e ambivalenze, evidente o meno alla vista, sia però sicuramente presente la preziosa e purissima gemma della buona fede, della sincerità e dell’onestà. Il resto potrà allora venire da... Sé.
